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Sconfitta bis dopo quella d'esordio per / bergamaschi 

Atalanta proprio in crisi 
messa a terra da Enzo: 1-0 

Centrocampo senza idee e attacco senza goleador: grossi problemi per 
Corsini e grossa delusione per i tifosi - Novara modesto ma battagliero 

MARCATORE: Enzo (N) al 
12' del s.t. 

ATALANTA: apollini 6; Divi
na 6, Lugnan 6; Scirea 1, 
Vianello ti, Leoncini 5; Alac
elo 5 (Gattelli dal 16' della 
ripresa), Pirola 4, Bonci 5, 
Vignando 6, Pellizzaro 5. N. 
12: Tamburrini; n. 14: 
Meticci. 

NOVARA: Pinotti 7; Zanutto 
6. Riva 6; Vivian 6, Udovi
cich 6, Depetrini 7; Nasta-
sio 5, Carrara 7, Ohio 6, 
Giannini ti (Navarrini dal 
29' s.t.), Enzo ti. N. 12: Na-
suelli; n. 14: Carlet. 

ARBITRO: Prati 7. di Parma. 
NOTE — Spettatori settemi
la, ammonizioni per Enzo, 
Pirola, Riva e Zanutto. Cal
ci d'angolo 12 a 5 per l'Ata-
lanta. 

SERVIZIO 
BERGAMO, 7 ottobre 

Il clima arroventato della 
serie B non si addice all'Ata-
lanta. Attesi alla prova del ri
scatto, dopo la sconfitta di 
Como, i nerazzurri hanno nuo
vamente deluso, fallendo cla
morosamente la prova. L'in
tera posta è andata al Novara 
e non immeritatamente, alla 
fine di una partita giocata a 
ritmo spedito, senza molto ri-
soetto per schemi o tattiche. 
I novaresi, oggi in maglia 
arancione, si sono battuti ac
canitamente per ogni pallone, 
serrando le fila intomo a 
«nonno» Udovicich,, ogniqual
volta l'Atalanta bussava ner
vosamente e concitatamente 
alla porta di Pinotti. 

Un pareggio sarebbe già sta
to, per gli ospiti, un succes
so notevole, ed essi lo anda
vano inseguendo sulla pista 
ben nota, pugnando con le ar
mi proprie dell'agonismo, del
la generosità, della volontero-
sità. Il pubblico bergamasco, 
li guardava con occhio bene
volo, come si guarda a paren
ti poveri, venuti a farci visi
ta dopo molti anni. Si resta
va in attesa, dopo i convene
voli d'uso, che l'Atalanta sfo
derasse il suo fioretto, per 
qualche elegante, irresistibile 
stoccata. 

Invece la verità, Binarissi
ma, scoperta oggi, è quella 
di un'Atalanta costretta a bat
tersi con armi provincialissi-
me, per la carenza di classe 
nelle sue file. E, siccome que
ste armi non sa ancora bene 
usarle, alla fine ha dovuto ar
rendersi, infilata da un tiro 
di Enzo, la sola cosa notevo
le offerta dal Novara in fase 
di attacco. 

La mancanza di un regista 
è stata nettamente avvertita. 
Vignando e Pirola, uomini del 
centro campo, hanno caratte
ristiche molto simili: un im
pegno costante, molta foga, 
tenacia negli scontri. Manca 
ad essi, però, quel lampo di 
genio che spesso serve ad illu
minare il fronte offensivo, ri
schiando la via del gol. 

Insomma, come rifinitori, gli 
interni sono stati un disastro. 
Un compito non facile, ma 
reso ancor più arduo dalla 
mancanza di palleggio, scatto 
e tiro di Bonci e Pellizzaro, 
al quale è necessario sem
pre un tocco di troppo per 
liberare il tiro. 

In particolare, la giornata 
nera di Pirola non ha per
messo a nessun pallone di fil
trare. Riportato al suo ruolo 
di mediano di spinta, dopo 
il fallito esperimento come 
a libero », Leoncini ha denun
ciato il peso degli anni e la 
carenza di riflessi non gli ha 
consentito di sfornare palle 
utili per gli attaccanti. Sola
mente Macciò, nella fase ini
ziale, riusciva a saltare il suo 
avversario, immancabilmente 
concludendo l'azione con tra
versoni, ma sulle palle alte 
arrivava sempre primo Udo
vicich. 

Con il passar del tempo, vi
sto l'inanità degli sforzi, re
putarono fosse loro compito 
portarsi sotto, a dare una ma
no, anche i difensori. Ci pro

varono a turno, o tutti insie
me, Scirea e Vianello, Divina 
e Lugnan, esercitando una for
te pressione. Il Novara rima
se schiacciato nella propria 
area, ma non aprì nessun var
co, non si notarono falli, ed 
in taluni episodi, aiutato dalla 
fortuna, uscì indenne da rei
terati colpi. 

L'Atalanta, trascinata in un 
gioco convulso, uscì dal cam
po umiliata, contestata dal suo 
pubblico, già tiepido in parten
za. ed ora arrabbiatissimo . 

I piani devono essere rive

duti e corretti, e fors'anche 
le ambizioni vanno radical
mente ridimensionate, anche 
se c'è molto tempo per rime
diare ad una partenza falsa. 
E bisognerà cominciare dalla 
prima fila, ma trovare il ban
dolo non sarà facile. Il Nova
ra si era presentato in campo 
senza alcun timore reveren
ziale. Ordinato in difesa, già 
al 12' aveva sguinzagliato il 
veloce Nastasio, fermato in 
extremis da Vianello, dopo 
aver superato Cipollini. Scon
tro di colossi, quello fra En-

ATALANTA-NOVARA — Pellizzaro manca una facile occasiona. 

zo e Vianello, mentre Ghio 
poco combinava, volendo of
frire qualche finezza. Si gio
cava a stantuffo, con sortite 
e ripiegamenti a tutto vapore. 

Il mestiere di Udovicich fre
nava Bonci, ma al 25' il no
varese era costretto ad unci
nare il piede dell'attaccante a 
fondo campo. C'erano forse 
gli estremi per il «rigore», 
ma l'arbitro propendeva per 
un fallo di ostruzione: puni
zione di Pellizzaro, testa di 
gli ha regalato qualche gol 
in Coppa Italia. Vianello stop
pa col petto, manda però la 
palla un passo più avanti e 
Pinotti in uscita gli impedisce 
la stoccata. In mischia Pelliz
zaro spedisce altissimo, Sci-
rea, Vianello, lo stesso Piro-
la, effettuano lunghi tiri, fuo
ri bersaglio. Il fresco Navar
rini subentra a Giannini. Il 
Novara fiuta il successo, si 
batte disperatamente. Il suo 
portiere, sebbene stilistica
mente poco ortodosso, sbro
glia con coraggio e fortuna 
alcune situazioni scabrose. 

Il gol è rimasto per l'Ata
lanta un misterioso fantasma. 
Vianello, facile intervento in 
presa del portiere. Alla mezza 
ora, ancora Vignando fa da 
« torre » in area, Bonci in 
acrobazia su uscita del por
tiere mette fuori a fil di pa
lo. Nient'altro. 

Nella ripresa, al 12', l'epi
sodio decisivo. Leoncini zom
pa da tergo su Giannini: sia
mo ben fuori dall'area, ma la 
barriera è molto fitta. Ghio 
finta il tiro, parte il pallone 
di Enzo, supera la barriera, 
e con non poco effetto va ad 
infilarsi sotto la traversa, il 
più lontano possibile da Ci
pollini. 

Adesso comincia l'arrembag
gio. Corsini mette fuori Mac
ciò, e ricorre a Gatelli, che 

Aldo Renzi 

Ne ha fatto le spese l'ambiziosa Ternana (1-0) 

Parma «tutto orgoglio» 
prima vittoria cadetta 
MARCATORE: Regali al 10* 

del secondo tempo. 
PARMA: Bertoni 7; Gasparro-

ni 5, Capra 8; Andreuzza 6, 
Benedetto 8, Daolio 8; Sega 
8 (Spadetto dal 6' s.t.). Re
gali 8, Volpi 7, Colonnelli 7, 
Rizzati 7. 

TERNANA: Nardin 7; Mastel
lo 7. Piatto 7; Gritti 7, Ro
sa 6, Benatti 8; Rossi 7, 
Quirini 7 (Valle dal 6' s.t.), 
Jacomuzzi 6, Crivelli 7, Pa-
nìzza 7. 

ARBITRO: Porcelli di Lodi 
NOTE: Calci d'angolo 7-3 

per il Parma. Espulso nel se
condo tempo per fallo su Ca
pra, Rossi della Ternana. 

DAL CORRISPONDENTE 
PARMA, 7 ottobre 

II Parma, con un'impenna
ta d'orgoglio, degna della mi
glior squadra di rango, ha 
piegato agilmente una ambi
ziosa Ternana per 1-0. Un ri
sultato che non fa una grin
za e che premia nel migliore 
dei modi il maggior gioco di 
penetrazione attuato dalla 
squadra crociata durante tut
to l'arco della gara. 

Il gol, messo a segno nella 
ripresa, è stato un capolavoro 
del reparto avanzato crocia
to. e Regali ne è stato il ra
pido ed intelligente esecutore. 

Il Parma che tornava nel
la serta B al Tardini dopo 
otto anni di purgatorio nei 
campionati minori, per l'oc

casione era festeggiato in ma
niera esaltante dai tifosi par
mensi, accorsi in gran nume
ro sugli spatti dello stadio 
agghindalo a festa. 

Indubbiamente questa «ma
tricola » è stata un osso più 
duro del previsto per la spe
ranzosa Ternana. La squadra 
umbra si è presentata in cam
po priva di Luchitta, il cen
trocampista che è rimasto 
vittima nei giorni scorsi di 
un infortunio. Riccomini ha 
dovuto così ripiegare su due 
rincalzi quali Quirini e Val
le, il primo è stato fatto 
scendere nel primo tempo 
mentre il secondo è entrato 
nella ripresa. 

Il complesso umbro nel se
condo tempo è mancato in 
attacco e l'ala Rossi, che fino 
a quel momento aveva svol
to un ottimo lavoro di spo
la. è stato espulso per scor
rettezze. 

Pigia subito sull'accelerato
re il Parma e trova una Ter
nana stordita che ha appena 
il tempo di attuare qualche a-
zione di contropiede. 

Rossi infatti colpisce la tra
versa, dopo aver ricevuto da 
Piatto al 2\ 

Il Parma passa all'azione 
forte alili quando Daolio col
pisce bene una punizione, ma 
la sfera scivola leggermente 
fuori dalla rete. Si registra
no a questo punto ben sei 
azioni a rete del Parma che 

però sono concluse malamen
te causa il fondo del terreno 
di gioco ridotto a risaia dalla 
pioggia. 

Il Parma chiaramente nella 
ripresa tenta il tutto per tut
to per pervenire al successo. 
Al 6' un cross di Sega è spre
cato da Volpi e Rizzati che 
non giungono tempestivamen
te. Sempre al 6' entra Valle 
per la Ternana al posto di 
Quirini ma la manovra um
bra non cambia sostanzial
mente. AI 10' Sega è mala
mente fatto cadere: è punizio
ne. Si incarica del tiro Dao
lio. Benatti prende la palla e 
rinvia corto, il tiro arriva fra 
le gambe di Regali che piaz
zato al centro dell'area infila 
facilmente Nardin. 

La Ternana inizia a gran 
carriera la pressione in area 
bianco crociata. I contropie
de fino a quel momento ope
rati dai rossoverdi col conta
gocce si fanno più frequenti. 
Gli uomini di Riccomini co
minciano a questo punto il 
gioco duro. Ne fa le spese la 
ala Rossi che fino a quel mo
mento aveva dato notevole ap
porto all'attacco umbro. Rossi 
francobollato dal mastino Ca
pra, innervosito dal terzino, 
è ammonito per due volte, e 
alla seconda viene espulso da 
Porcelli che ha diretto la ga
ra con saggia abilità. 

g. m. 

Risicato successo (1-0) dei varesini sul Bari 

Libera si fa largo a 
gol ma anche a sberle 

L'ala lombarda espulsa per 
gravi Intemperanze al 73' 

MARCATORE: Libera (V) al 
7' del secondo tempo. 

VARESE: Della Corna ti; Val-
massoi 5, Borghi 7; Riva 5, 
Andena 5, Prato 5; Gorin ti, 
Bonafè 5, Fusaro ti, Mari
ni 5, Lìbera 7. N. 12 Ber-
ton; n. l'i Perego; n. 14 Cat
ioni. 

BARI: Mancini ti; Galli 6, Ten
di 7; Marungio 7, Cazzola ti, 
Consonni 5; Zamparo 7, Scar-
rone 6, Casarza 5, Sigari-
ni ti, Florio 8. N. 12 Mer-
ciai; n. 13 Spimi; n. 14 Mar-
colini. 

ARBITRO: Cali di Roma. 
NOTE: All'inizio del secon

do tempo il Bari si è schie
rato con Spimi al posto di 
Consonni. Ammoniti al 19'Ma-
rongiu, ni 62' Tendi, al 70' 
Scarrone, tutti e tre del Ba
ri, al 73" l'arbitro ha espulso 
Libera del Varese per aver 
dato uno schiaffo a Cazzola. 

SERVIZIO 
VARESE, 7 ottobre 

Malgrado la vittoria conse
guita il pubblico varesino ha 
lasciato oggi il « Franco Os
sola » un po' deluso perchè 
la propria squadra oggi non 
ha ripetuto la brillante pro
va sostenuta domenica scorsa 
a Reggio Emilia ove vinse per 
40. Pochissimi degli uomini 
di Maroso hanno ottenuto og
gi la sufficienza. La giovane 
squadra varesina, che normal
mente pratica un gioco spu
meggiante e veloce ed orga
nizzato, ha oggi fornito nel 
complesso una prova abba
stanza discutibile. 

Da notare, poi, che l'ala 
sinistra Libera autore di un 
buon primo tempo e realiz
zatore di una stupenda rete, 
che è valsa la vittoria alla pro
pria squadra, si è latto espel
lere per un fallo commesso 
su Cazzola proprio nel mo-
mento in cui il Bari con un gio
co aggressivo seppur non bril
lante si era buttato all'attac
co in cerca del pareggio. 

Il Bari al quale va il me
rito, anche quando la partita 
filava sullo 0-0, di non essersi 
mai chiuse in difesa, si è sem
pre tenacemente battuto, non 
si è mai arreso né di fronte 
agli avversari, né di fronte al
ia sfortuna perchè • par ben 
due volte i galletti, a portie
re battuto, hanno colpito la 
traversa e un'altra volta il 
varesino Bonafè nel tentativo 
di liberare l'area varesina col
piva il palo della porta di 
Della Corna. In totale per ben 
tre volte i giocatori baresi si 
sono visti respingere la palla 
dalla traversa e dai pali. 

Negli spogliatoi dopo la par
tita l'allenatore barese aveva 
ben ragione di imprecare con
tro la mala sorte della sua 
squadra. Dei baresi si è par
ticolarmente distinto Florio 
che. con i suoi scatti, ì suoi 
dribbling stretti, e stato la 
vera spina nel fianco della 
difesa varesina e il fuori-for
ma Valmassoi suo angelo cu
stode è stato per tutta la ga
ra girato e raggirato in con
tinuità rimediando magre fi
gure. Fortunatamente l'esper
to e bravo libero varesino 
Borghi ha saputo quasi sem
pre rimediare con bravura. 

Bella pure la partita di Zam
paro, Marongiu e Tendi. Il 
portiere Mancini brillante in 
ogni occasione forse si è la
sciato sorprendere dal forte 
tiro di Libera. 

Dopo sette minuti del se
condo tempo ci voleva il tiro 
capolavoro di Libera che, su 
passaggio di Gorin, realizzava 
il gol della sofferta vittoria. 
Il Bari non si arrendeva e 
andava più volte vicino al 
pareggio. Al 28' Libera si fa
ceva espellere e da quel mo
mento il Bari intrawedendo 
la possibilità di cogliere al
meno il pari si buttava tutto 
all'attacco, ma vuoi per la 
sfortuna, vuoi per le impre
cisioni del tiro a rete dei suoi 
attaccanti al 90' sentiva il fi
schio finale dell'arbitro che 
sanzionava la sua immeritata 
sconfìtta per 1-0. 

Orlando Mazzola 

Convìncente affermaiione del Brindisi (I-i) 

Micchesi stende 
ko la Reggiana 

Sconfitto il Como alla « Favorita » (2-1) 

Davanti al suo pubblico 
ha la meglio il Palermo 

MARCATORI: Bullabio al 16', 
Vanello al 21', Callioni al 30'. 

PALERMO: Girardi 6; Paset-
ti 6, Vigano lì, Arcolco ti, Pi-
ghln G, Pepe ti (Zanin dal 
16' della ripresa). Favalli 7, 
Barlassina 7, Ballabio ti, Va
nello ti, Barhana 7. (N. 12 
Bellaviu; n. 13 Cerantola). 

COMO: Ripamonti 6; Melgra-
li 6, Gamba 5 (dal 19* del
la ripresa Luteriani); Sa
voia ti, Cattaneo ti. Callio
ni 7; Rossi 5, Correnti 6, 
Traini 6, Vannini 7, Pezza
to ti. (N. 12 Mascella; n. 13 
Curi). 

ARBITRO: Moretto di S. Do
na di Piave, 5. 
NOTE: Giornata coperta, 

spettatori paganti 15.024 per 
un incasso di 27 milioni 420 
mila 500 lire. Espulsi nella 
ripresa per reciproche scor
rettezze Rossi del Como e 
Vigano del Palermo. 

DAL CORRISPONDENTE 
PALERMO, 7 ottobre 

// Palermo ha bagnato con 
la vittoria l'esordio nel cam
pionato cadetti innanzi al pro
prio pubblico. Un successo di 
misura quello dei siciliani. 
scesi in campo privi delle due 
punte titolari Mariani e La 
Rosa, entrambi infortunati. Il 

Como dì contro, privo di Ca
sone, ha dimostrato volontà e 
mordente. I lariani hanno da
to l'impressione di potere la
sciare imbattuti il campo del
la « Favorita », ma la fortuna 
non è stata loro alleata. Co
si alla fine il risultato ha da
to ragione al Palermo. 

I gol, tutti e tre bellissimi 
nell'esecuzione, sono stati rea
lizzati nel primo tempo al 16' 
da Ballabio che ha sfruttato 
sapientemente un cross di 
Barbano, al 21' da Vanello su 
punizione dal limite, ul 30' 
da Callioni anche questo su 
calcio piazzato. , * 

Nella ripresa la gara si è 
fatta spigolosa: da un luto i 
siciliani che tentavano di met
tere definitivamente al sicuro 
il risultato, dall'altro i laria
ni protesi all'inseguimento del 
pareggio. Il nervosismo e sul 
finire anche la stanchezza, 
l'hanno fatta da padrone e 
Rossi e Vigano, per recipro
che scorrettezze, hanno finito 
per prendere anzitempo la 
strada degli spogliatoi, espul
si dall'arbitro. Un arbitrag
gio, in verità quello del si
gnor Moretto di San Dona di 
Piave non molto oculato e 
discutibile. 

Al 16' il Palermo va in van

taggio; Barbana, ricevuto un 
pallone da Pasetti, si invola 
sulla destra. Sguscia dalla 
marcaturu di Gamba e dal fon
do campo crossa, Ballabio ap
postato all'altro palo non ha 
difficoltà di testa a correggere 
la traiettoria in rete del pal
lone. Al 17' c'è un salvatag
gio in due tempi su mischia 
da parte di Girardi su tiro 
di Pozzato. Al 21' il secondo 
gol del Palermo, Savoia chiu
de al limite dell'area di ri
gore Favalli proteso verso il 
gol. La punizione dal vertice 
sinistro dell'area viene battu
to da Vanello con un tiro a 
foglia morta che si insacca 
alla sinistra di Rigamonti. 

Al 30' il Como dimezza lo 
svantaggio; c'è un fallo di Pe
pe su Correnti al limite del
l'area di rigore in posizione 
piuttosto centrale. Correnti 
finta il tiro, Callioni invece 
conclude con un angolato fen
dente che si insacca alle spal
le di Girardi. 

Nella ripresa al terzo un 
tiro di Callioni da fuori area 
viene parato da Girardi; al 5' 
tenta Traini con un altro fen
dente da una trentina di me
tri e Girardi è costretto a 
parare con molta difficoltà. 

Ninni Geraci 

/ rossoblu non concretizzano nel risultato la loro superiorità 

Botta e risposta tra 
Catania e Spai: 2-2 
MARCATORI: Pezzato (S) al 

3'; al 19' Spagnolo (C) nel 
primo tempo; al 13' Spagno
lo (C) e al 30* Mongardi (S) 
su rigore nella ripresa. 

CATANIA: Petrovic 7; Simon!-
ni 6, Ghedin 5; Fatta 7. Cec-
carini 5, Lodrini 5; Spagno
lo 7, Fogli 6 (dal 46' Spanio), 
Piccinetti 5, Biondi 6, Picat 
Re 5 (n. 12: Muraro; n. 14: 
Colombo) 

SPAL: Marconcint 7; Vecchie 
6, Croci 5; Cairoti 6, Colzato 
7. Rinero 6; Donati 5, Mon
gardi 7, Goffi 6, Tartari 5, 
Pezzato 7 (n. 12: Fattori; 
n. 13 Rufo; n. 14 Gambin) 

ARBITRO: Martinelli di Ca. 
tanzaro 6. 
DAL CORRISPONDENTE 

CATANIA, 7 ottobre 
Partita veloce e ricca di 

colpi di scena, che la Spai ha 
dominato per quasi l'intero 
arco dei 90' di gioco. Il Cata
nia al suo esordio casalingo 
voleva la vittoria ma ha do
vuto subire la giornata ne
gativa di Ghedin, colpevole 
del primo gol spallino, e l'in
fortunio di Fogli che alla fi
ne del p.t ha dovuto abban
donare il campo. 

Senza il « cervello » la squa
dra di Mazzetti ha girato per 
il giusto verso subendo la 
supremazia degli ospiti in 
giornata di vena. I catanesi 
hanno avuto la fortuna di 
avere dalla loro parte un 
giocatore veramente ecce
zionale, Spagnolo, autore di 
due stupende reti, la seconda 
delle quali d'autentico ma
nuale. 

Appena l'arbitro dà il fi
schio d'avvio, è la Spai ad 
aggredire i padroni di casa; 

gli spallini, agevolati da un 
madornale svarione di Ghe
din vanno a segno con un 
gol realizzato dal cannonie
re Pezzato. 

Al 16' è il motorino del Ca
tania, Fatta, che riesce a li
berarsi al centro dell'area 
spallina e dall'altezza del di-

TOTO 
Cagliari-Napoli 

Cesena-Torino 

Fiorentine-Verona 

Inter-Genoa x 

Juventus-Foggia 1 

L. R. Vicenza-Lazio 2 

Roma-Bologna 

Sampdoria-Milan 

Arezzo-Taranto 

Catania-Spal 
Parma-Ternana 
Triestina-Monza 
Spezia-Giulianova 

Montepremi: L. 912.312.664. 
QUOTE: Ai 29 « 13 » lira 
15.730.700; ai 1360 « 1 2 » 
lire 335.400. 

schetto del rigore lascia par
tire un forte tiro che Marcon-
cini a stento riesce a neu
tralizzare. 

Il Catania continua a in
sistere, tentando soprattutto 
di sfruttare l'uomo-gol Spa
gnolo che Croci non riesce a 
frenare. Ed è proprio Spa
gnolo che. smarcatosi in area, 
riceve il pallone da Piccinet
ti e batte imparabilmente lo 
estremo difensore spallino 
siglando il gol del pareggio. 

Il pubblico si scatena, e-
saltato dalla prestazione del
le squadre, e Io stadio divie
ne una bolgia. 

Nella ripresa il Catania si 
presenta privo di Fogli so
stituito con Spanio. Ed è la 
Spai che comincia a giostra
re a proprio piacimento, su
bendo tuttavia la beffa del 
gol al 13' della ripresa. Spa
gnolo, pallone al piede, fugge 
sulla destra e liberatosi di 
Croci entra in area, aspetta 
che il portiere accenni al
l'uscita e Io batte. 

Ma, giunti al 30' la Spai 
non si lascia sfuggire l'occa
sione per pareggiare. Lodri
ni atterra in area Colzato e 
l'arbitro non ha esitazione a 
concedere il rigore. Si inca
rica del tiro Mongardi che 
non fallisce la mira. E' il gol 
del pari ma nel finale la Spai 
rischia di perdere la partita 
che aveva bene o male con
dotto fin dall'inizio per colpa 
di un malaugurato interven
to di Cairoli che nel tentati
vo di allungare il pallone al 
proprio portiere non causa 
un'autorete. 

Agostino Sangiorgio 

le reti sono state segnate 
tutte e tre netta ripresa 

MARCATORI: Michesi (B) al 
1* e 20' del secondo tempo; 
Dolina (R) al 26' del secon
do tempo. 

BRINDISI: Di Vincenzo 6; La 
Palma 7, Belian ó; Cantarel
li 7, Papadopulo ti, Giannat-
tasio 7; Palazzese 6, Fiorillo 
5, Michesi 7, Boccolini ti, 
Franzoni ti (n. 12: Maschi; 
n. 13: Bagni; n. 14: Esposi
to). 

REGGIANA: Rado 6; Marini 
6, Malisan 6; Monari 5, Ste-
fanello 6, Cianchetti 6; Sac
co 6 (sost. al 57' da Fran-
cesconi ti). Dolina 7, Zan-
doli 5, Zanon 6, Albanese 5 
(n. 12: Bartolini; n. 14: Pas-
salacqua). 

ARBITRO: Torelli di Mila
no 6. 
NOTE: ammoniti: Michesi 

e Palazzese, del Brindisi, per 
proteste. Calci d'angolo: 9 a 
2 per il Brindisi. 

SERVIZIO 
BRINDISI, 7 ottobre 

Anche nello sport, il diritto 
di cronaca esiste e non può 
essere negato da chicchessia. 
Pare però che il commenda-
tor Fanuzzi, presidente del 
Brindisi, non lo sappia o fin
ga di non saperlo, tant'è che 
ha negato al nostro giornale 
di poter essere rappresentato 
in tribuna stampa per fare, 
come ogni domenica, il suo 
dovere: informare i lettori. 
Il motivo ufficiale è che l'Uni
tà non darebbe mai la crona
ca del Brindisi. Il motivo rea
le è invece più serio del pri
mo, facilmente smentibile: 
una chiara discriminazione 
politica assurda e gretta testi
moniata dal fatto che le tes
sere di ingresso al campo per 
i giornalisti sono state rila
sciate anche a giornali che 
non fanno cronaca sportiva il 
lunedi. Sono atteggiamenti ti
pici di chi non ha compreso 
che il mondo cammina in a-
vanti e che i diritti sanciti 
dalla Costituzione oltre che 
dalle leggi sulla stampa non 
possono essere impunemente 
calpestate. 

Veniamo comunque alla cro
naca, vista da spettatore tra 
gli spettatori. 

La partita ha presentato due 
facce. I primi 45 minuti, in
fatti, sono poveri di storia. 
Vanno segnalati comunque un 
grande intervento di Rado su 
tiro di Boccolini da 25 me
tri al 22' e, al 40* un colpo 
di testa del brindisino Miche-
si che costringe il portiere 
reggiano ad un altro interven
to a terra. Poi, da parte emi
liana, al 41', un insidioso ti
ro-cross di Sacco che attra
versa lo specchio della rete 
di Di Vincenzo e lambisce il 
palo; infine, durante il recu
pero, un gol di Belian an
nullato per fallo di mano 
dello stesso. 

Il secondo tempo è tutta 
un'altra cosa. E' il 1' quando 
Michesi segna. Boccolini ef
fettua un lungo traversone 
verso destra, spazzando tra
sversalmente il campo. La pal
la arriva a Franzoni, il qua
le si libera prima di un av
versario, stringe verso il cen
tro e crossa. La cede a Mi
chesi che pur tra due difen
sori tira alla rete emiliana 
con un colpo rasoterra. Dopo 
il gol la Reggiana si scuote 
e la partita si anima. Però 
una grande spallata di Monari 
a Franzoni, mentre questi si 
accinge a saltare sottorete, co
stringe l'arbitro a fischiare il 
rigore. 

Michesi, incaricato del tiro, 
fa cosi doppietta al 20'. Sei 
minuti dopo il gol emiliano. 
Autore è Donina, il migliore 
degli ospiti, lasciato solo per 
troppo tempo dai difensori 
brindisini. Ricevuto un pas
saggio smarcante dal suo ca
pitano, Zanon, si spinge in 
avanti approfittando dell'inde
cisione del terzino avversario 
e lascia partire un gran tiro 
che Di Vincenzo non può fer
mare. 

Palmiro De Nit to 

I RISULTATI MARCATORI CLASSIFICA «A» CLASSIFICA «B» LA SERIE «C» DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « A » 

Cagliari-Napoli 
Cesena-Torino 

Fiorentina-H. Verona 
Inter-Genoa 

Juventus-Foggia 

Lazio-* L. Vicenza 

nOfltt BMOytM 

SwfvpdOTM-MHotn 

SERIE « B » 
Arezzo-Taranto 

Ascoli-Perugia 
Novara-*Atalanta 

Crescia Reggino 

(campo neutro) 
Brindisi-Reggi ano 

Catania-Spal 
Av*llino-*Catanzare 

PWBITÌI^t^lW© 
Parma-Ternana 

Varese Beri 

0-0 
0-0 

2-1 

0-0 

2-1 

3-0 
2-1 

3-2 

2-0 

1-0 

1-0 

3-1 

2-1 
2-2 

3-2 

2-1 

1-0 

1-0 

SERIE « A » 

Con 2 reti: Imorata (Sampdo-
ria); con 1: Ghetti (Bologna); 
Desolati, Speggiorin ( Fiorenti
na); Pavone (Foggia); Bette-
ga e Ceccvreddu (Juventus); 
Chinaglia, Re Cecconi e Garla-
schetli (Lazio); Chiarwgi e Ri
vera (Milan); Di Bartolomei 
o Prati (Roma); Boni (Samp-
doria); Leppi (Verona). 

SERIE « B » 

Con 3 reti: Gorin; con 2: Riz
zati, Confanti, Libera, Belletto, 
Maschi, Spagnaio; con 1 : Sa
voia, Maio, Goffi, La Rosa, Fe
rrini, Zanutto, Luchitta, Gritti, 
Sperono, Fava, Franzeti, Palaz-
soso, Ciennettasio, vezzoso, 

Papedopulo, Regoli, 
Pezzato, Valienge, 

Maghe» ini, Enzo, Ballabio, Va-
nello, Callioni. 

punti 
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* 3 punti in meno per penalizzazione 

punti G. 

VARESE 4 2 
BRINDISI 4 2 

NOVARA 4 2 
ASCOLI 3 2 

PALERMO 3 2 
PARMA 3 2 

BRESCIA 2 2 

TERNANA 2 2 

AREZZO 2 2 
AVELLINO 2 . 2 

CATANIA 2 2 
COMO 2 2 
SPAL 2 2 

TARANTO 2 2 
BARI 1 2 

PERUGIA 1 2 
REGGINA 1 2 

ATALANTA 0 2 
CATANZARO 0 . 2 
REGGIANA 0 2 
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fuori casa 

V. N. P. 
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RISULTATI 
GIRONE I A I : Alessandria-Solbiatese 3-0; Belluno-*Gavinovcse 3-1; Lecco-
Savona 1-1; Bolzano-*Legnano 2-1; Mantova-Clodiasottomarina l-O; Pro 
Vercelli-Vigevano 4-0; Seregno-Padova 0-0; Trento-Derthona 2-0; Triestina-
Monza 1-1; Venezia-* Udinese 2-1. 
GIRONE « B »: Cremonese-Sambenectettese 0-0; Grosseto-Aqwilamontevarchi 
1-1; Livorno-Piacenza O-O; Lucchese-Ravenna 2-1; Massoso Piato 0-0; Pi-
sa-*Modena 2-1; Oibia-Rimini 1-1; Riccione Empoli 2-1; Viareggio Tor-
res 1-0. 
GIRONE « C » : Barictta-Chieti 1-1; Trapani-'Cosenza 2-0; Fresinone Aci-
reele 0-0; Casertana-* Marsala 1-0; Malora-Siracusa 1-1; Pescara Ne cai i-
no 2-1; Pro Veste-Crotone 1-0; Salemitena-J«ve Stabbi 1-0; Sorrento-
Lecce 2-1; Turris-Latina 0 4 . 

CLASSIFICHE 
GIRONE « A >: Alessandria, Monza o Mantova punti 7; Lecco, Pro Ver
celli, Trento, Belluno o Venezia é; Bolzano 4 ; Udine»», Clodiaaottomarine, 
SeJbiatese, Triestina, Savona 3; Gavinovese, Legnano, Vignano o Rada 
va 2 ; Do» limita o Ssrugna 1. 
GIRONE « B »: Rimini o Lucchese punti 7; Samhinodarono e Giuliane» 
va 4; Ravenna, Massose, Riccione o Viareggio 5; Modena, Spazia, Piacenza, 
Montevarchi o Pisa 4; Torres, Livorno o Prato 3; Cremonese o ORtia 2; 
Grosseto 1 ; Empoli 0. 
GIRONE ( C i : Casertana o Pescara punti e ; Chleti, Torrli o Siracusa S; 
Lecce, Marsala, Matura o Salernitana 4; Ne corina. Barletta, Trapani o Pro 
Vasto 3; Latino, Prosinone o So» unito 2; Crotone I j Cosenza • Juvo 
Stabia 0. 
Il Pro Vasto ha giocato due partite in meno. 

SERIE « A » 
Bologna-L. Vicenza; Foggia-Cagliari; Genoa-Fio
rentina; Lazio-Sampdoria; Milan-Cesena; Napoli-
Juventus; Torino-Roma; Verona-Inter. 

SERIE < B » 
Avellino-Ascoli; Bari-Catania; Como-Varese; No
vara-Palermo; Perugia-Brindisi; Reggiana-Bre-
scia; Reggina-Arezzo; Spal-Parma; Taranto-Ate-
lenta; Ternana-Catanzaro. 

SERIE « C » 
GIRONE « A »: Belluno-Alessandria; Bolzano-
Tronto; Dorthona-Serogno; Ga i inovese-Clodio-
sottomarina; Monza-Pro Vercelli; Padova-Legni
no; Savona-Venezia; SoRtiatese Lecco; Triestine-
Uennoso; Vigoveno-Montova. 

GIRONE « B »: Monto»archi-Livorno; Empali-
Viaroggio; Giulienuvo Cremonese; Modona-Spo-
tia; OfWa-Prato; Pfsa-Lucchose; Ravenna Masao-
se; Riccione Crenate; Sambenedattese Piacenza; 
TofTaa-Rhnìni. 

GIRONE m C »: Acireale Pescara; Chieti-Pre Va
sto; Ci olone Si lente; Prosinone Morsala; Juve 
Stobla-Turrts; Lotina-Coeenza; Lecco-Barletta; 
Nawilno'Matura» Siracusa-Casertana;. Trapani-
Salernitana. 
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